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Ente cinema: 
Ivo Grippo è 
il presidente 

ROMA — Sembra destinato a 
sbloccarsi il problema della 
presidenza dell'Ente cinema. 
ieri l'altro, infatti, i deputati e 
i senatori della commissione 
bicamerale hanno espresso 
parere favorevole sul nome di 
Ivo Grippo che il ministro del* 
le Partecipazioni statali, de l io 
Darida, aveva proposto quale 
nuovo presidente dell'Ente ci* 
nenia. 17 erano i parlamenta
ri presenti: 9 hanno espresso 
parere favorevole, tre si sono 
astenuti e cinque 1 contrari (il 
Pei, infatti, si è opposto a que

sta risoluzione^. Ivo Grippo e 
segretario nazionale aggiunto 
della Fis (Federazione infor
mazione e spettacolo) della 
Cisl, è inoltre membro della 
Commissione centrale cinema 
e di quella del credito, entram
be presso il ministero del Turi
smo e dello spettacolo. In pas
sato è stato consigliere d'am
ministrazione del Teatro del
l'Opera e membro della Sezio
ne autonoma per il credito 
teatrale della Danca nazionale 
del lavoro. La vacanza della 
Presidenza dell'Ente cinema 
durava ormai da anni: arriva
ti a questo punto per la nomi
na ufficiate di Ivo Grippo re
sta soltanto da attendere la 
firma definitiva del decreto di 
nomina che dovrà essere fatta 
sempre dal ministro delle Par
tecipazioni statali de l io Dari
da. Paul Newman 

Campagna 
antidroga 

di Newman 
LOS ANGELES — Paul Ne
wman ha donato all'Universi
tà Uì California un milione e 
duecentomila dollari come 
contributo personale alla 
creazione di un laboratorio di 
studi cinematografici e televi
sivi per registi, operatori e 
esperti dei mass-media che in
tendano realizzare filmati 
contro il dilagante fenomeno 
della droga. In aggiunta al 
corso di studi vero e proprio, il 
centro finanziera trasmissioni 
televisive, radiofoniche e ope
re cinematografiche che ab

biano come fine quello di in
durre i giovani ad abbandona
re l'uso di stupefacenti. Deno
minato «Scott Newman Cen
ter for Drug Abuse Preven-
tion •, il «laboratorio antidro
ga» sarà uno speciale corso di 
studi della facoltà di farmacia 
dell'Università di California. 
!l contributo del popolare atto
re statunitense sarà versato 
all'università attraverso la 
fondazione «Scott Newman» 
un centro di raccolta di fondi 
per ricerche nel campo della 
droga, fondata da Paul Ne
wman dopo la «comparsa del 
figlio Allan, morto nel 1978 
per ovcr-dose. «Finora — ha 
detto Paul Newman parlando 
di fronte agli studenti — i nu
merosi tentativi intrapresi dal 
governo e da privati per sco
raggiare l'uso di sostanze stu
pefacenti sono risultati pres
soché inutili». 

Conservatori 
all'attacco 

della «Cbs» 
NEW YORK — Ostinato e te
nace, un gruppo conservatore 
americano capeggiato dal se
natore Jcsse Helins continua 
il suo assalto al grattacielo del
la «Cbs*. Provocati dallo stesso 
network, che in una recente 
trasmissione li ha definiti 
•millantatori che non hanno 
combinato niente di buono», 
questi conservatori hanno de
ciso di passare al contrattacco. 
Tenendo fede all'iniziativa, 
lanciata a gennaio, di rilevare 
la rete tramite lo stanziamen
to di fondi da parte di privati 

cittadini, hanno così provve
duto, nel giro di pochi giorni, 
a dare il via a una seconda 
campagna per la raccolta di 
denaro destinato a quello che 
loro chiamano «il lungo asse
dio della Cbs*. 

Il gruppo politico, alla testa 
del quale c'è Jesse Ilelms, cal
cola di rastrellare nelle prossi
me due settimane circa 32 mi
la dollari. Una cifra certamen
te esigua per il controllo del 
network (valutato intorno a 4 
miliardi di dollari) ma che, a 
suo avvisc, rappresenta in 
ogni caso un passo avanti con
tro una rete troppo «liberal» e 
•progressista». Vale la pena di 
ricordare, in proposito, che so
lo 15 giorni fa, infatti, la Abc è 
stata acquistata con una mos
sa a sorpresa dalla «Capital Ci-
tics Communication Inc.-, per 
tre miliardi e mezzo di dollari. 

Videoquida 

Raitre, ore 21,55 

Un padre 
«scomodo» 

perii 
cinema 
tedesco 

Sono quasi tutte novità per i telespettatori i film di Rainer 
Werner Fassbinder che vengono trasmessi da questa sera su Rai
tre, all'interno del ciclo «Germania pallida madre» (ore 21,55). Ed 
anche per i cineamatori incalliti, alcune di queste pellicole rappre
sentano un'-occasione», perché passate un po' in sordina e in anni 
lontani nei circuiti cinematografici. Si incomincia con / / mercante 
delle quattro stagioni, del '71, con Hanna Schygulla, Ingrìd Caven 
e Hans Hirschmuller. Quindi vedremo Le lacrime amare di Petra 
von Kant, Il matrimonio di Maria Braun, Veronica Vóss e Liti 
Marleen. Rainer Werner Fassbinder, ucciso dall'alcool e dalie dro
ghe a 36 anni, nel giugno dell'82, aveva appena strappato al mondo 
quella «fama» fatta di pettegolezzi sui giornali oltre che di applausi 
nei cineclub. Ed infatti, se a 36 anni Fassbinder aveva già firmato 
42 film, senza contare quelli come attore, la grande produzione 
televisiva, le regie teatrali, le commedie, le sceneggiature, è solo 
dal '79, con // matrimonio di Maria Braun, che il suo nome ha 
raggiunto le orecchie di tutti e la sua immagine «folkloristica» e 
sguiata le copertine dei giornali. Questa sera va in scena una delle 
tante storie tormentate che Fassbinder ha scelto per ì suoi film: nel 
Mercante delle 4 stagioni c'è infatti la storia di un uomo che per 
sfuggire alla madre oppressiva non trova niente di meglio che 
arruolarsi nella Legione straniera. E c'è anche di peggio. Al ritor
no dalla sua avventura Hans si arruola nella polizia, ma sedotto da 
una prostituta perderà anche il lavoro. Con la moglie (che lo tor
menta e lo tradisce) i rapporti diventano pessimi: botte e litigi, in 
un calvario che porterà Hans alla tomba. 

Canale 5, ore 20,30 

Superflash: 
gli italiani 

sono «meno 
cattolici»? 

Giorgio Bocca, Gaspare Bar-
biellini Amidei, Peppino di Ca
pri, Fred Bongusto saranno gli 
eccezionali ospiti di 
Superflash, il quiz di Mike 
Bongiorno in onda alle ore 
20.30 su Canale 5. La presenza 
delgiornalista scrittore Gaspa
re Barbiellini Amidei, che pre
senterà il suo ultimo libro «Alla 
riscoperta di Dio», s'inserisce 
nel quadro delle inchieste di 
Superflash, i cui sondaggi ela
borati dalla Abacus forniranno 
le percentuali degli italiani che 
risponderanno a queste do
mande: «Secondo lei, siamo di
ventati meno cattolici?»; 
«Quando prega si rivolge più a 
Dio, alla madonna o ai santi?». 
Tre sono i concorrenti che gio
cheranno per la prima volta 
questa sera, visto che nell'ulti
ma puntata, 'caduto Amadori 
con lOO.OOO.OOa Superflash è 
rimasto senza campione. 

Rafano, ore 20,30 

Loretta Goggi 
ospita la sua 
vera madrina: 

Nilla Pizzi 
Diciottesima puntata di Loretta Goggi quiz, su Raiuno ore 

20,30. La Goggi annuncerà l'inizio della trasmissione travestita da 
Beatrice Cori, ballerà sul ritmo delle canzoni più famose di Carol 
King. Tfna Tumer, e Barbra Streisand. Canterà la voce del silen
zio (di Isola. Limiti e Mogol). Seduta tra il pubblico, la prima 
madrina di Loretta Goggi, Nilla Pizzi: fu lei che, nel 1961. scoprì le 
doti canore di Loretta bambina e la volle con se nel programma 
radiofonico Discomagico. Ritorna il campione Vittorio Zsnardi. 

Raitre, ore 20,30 

L'Europa 
ih guerra 

nei filmati 
d'epoca 

Gli avvenimenti tragici svol
tisi durante l'ultima guerra in 
tre grandi capitali europee, 
Mosca, Roma e Berlino, vengo
no rievocati in altrettante tra
smissioni in onda da questa se
ra (alle 20,30) su Raitre. Si trat
ta di documentari di interesse 
storico che si servono soprat
tutto di materiale di repertorio. 
in gran parte inedito. La prima 
trasmissione. Afosca in guerra, 
diretta da Irmagard von zur 
Miihlen, usa materiale origina
le sovietico che descrive la vita 
di ogni giorno a Mosca, le diffi
coltà economiche e lo sforzo di 
tutto un popolo di fronte all'in
vasore tedesco. Giovedì prossi
mo la puntata su Roma occu
pata si servirà invece del mate
riale dei cinegiornali e di brani 
di film d'epoca sui nove mesi 
dell'occupazione nazista. 

Raidue, ore 17,40 

I giovani 
cineasti a 
tu per tu 

con Lagorio 
Esiste una «gran voglia dì ci

nema» nonostante la perduran
te crisi del settore. La nuova 
legge trullo spettacolo che il mi
nistro Lagorio sta cercando di 
condurre in porto ha suscitato 
polemiche e perplessità. Sì par
lerà di questo nel corso di Ve
diamoci sul due il rotocalco 
quotidiano in onda alle 17,40 e 
a si soffermerà sul giovane ci
nema italiano. In studio, ospiti 
di Rita Dalla Chiesa, oltre al 
ministro Lelio Lagorio, una nu
trita rappresentanza di giovani 
cineasti italiani, dal torinese 
Paolo Ricagno al milanese Pao
lo Rosa, ai romani Piero Vida e 
Valerio Zecca. 

Canale S, ore 23,15 

Prima pagina: 
interviste ai 
candidati di 
quattro città 
Canale 5, in attesa di manda

re in onda delle trasmissioni 
propriamente «elettorali», in 
occasione delle prossime con
sultazioni, inaugura da questa 
sera una serie speciale di Prima 
pagina, il programma di Gior
gio Bocca (alle 23,15). Verran
no intervistati i personaggi più 
significativi tra i candidati alla 
guida di quattro grandi città. Il 
primo è Carlo Tognoli, che par
lerà dei problemi più scottanti 
a Milano: trasporti, chiusura al 
traffico del centro, mercato del 
lavoro, opere del comune, cor
ruzione, e accompagnerà Bocca 
attraverso la città. 

Un'inquadratura di «Histoire d'O - Capitolo II», a destra Brad Davis in «Querelle»: entrambi I film sono stati censurati 

caso Accordo di governo: e la «legge-Lagorio» passa alla Camera. Cosa succederà 
adesso al cinema italiano? Ecco i pareri di registi, sceneggiatori, critici, e politici 

Censura, baratto Dc-Psi 
ROMA — Giornata-chiave o giorna
ta nera? Parliamo delt'altroleri, pri~ 
mo aprile '85, 24 ore nelle quali sono 
state prese decisioni importanti per 
11 cinema Italiano. Alla Camera, con 
l'accordo Psl-Dc, viene approvata la 
nuova versione della Legge lagorio 
(al 99% definitiva) di finanziamento 
alle attività dello spettacolo. Intan
to, al ministero del Lavoro, ministri, 
proprietari e sindacati effettuano 
uno 'Show-down» nella trattativa 
Cannon-OaumonL Irisultati, in tut~ 
ti e due 1 casi, non sono confortanti. 

Vediamo J fatti:dopo l'approvazio
ne in sede 'referente', alla Commis
sione Interni della Camera, la •leg
ge-madre» di Lagorio ha poca strada 
da compiere. Tornerà (grazie al riti
ro delle firme del 75 deputati che vo
tarono la rimmisslone in aula) alla 
commissione In sede deliberante;poi 
andrà In Senato. Insomma, fra Pa? 
squa e le elezioni sarà cosa fatta. È 
l'ossigeno per lo spettacolo italiano, 
musica, teatro, cinema, circhi e atti
vità viaggianti? Il fondo è più ristret
te di quanto previsto sono (2.100 mi
liardi In 3 anni), le 'leggi-figlie* di 
settore sono rinviate all'Infinito no
nostante l'emendamento proposto 
dal Pei. Grazie, ancora, ad un emen
damento Pei, il ttax-shelter*. la novi
tà fiscale 'rivoluzionaria* (già ope
rante da tempo inmolti paesi civili) 
che dovrebbe attirare capitali privati 
nell'Industria cinematografica, sarà 
attivo entro 30 giorni dall'approva
zione deflntilva del progetto. Ma in 
cambio di tutto questo cosa ha dovu
to promettere all'opposizione Inter
na, democristiana, Il ministro Lago-
rio, socialista? In sostanza, ha dato 11 
suo avallo alla battaglia della De a 

Programmi TV 

favore della censura. In Senato e alla 
Camera, com 'è noto, lo scudo crocla-

. to s'è battuto perchè all'in terno della 
legge finanziarla fosse inserita la 
'condanna» del film a luce rossa. 
Una battaglia condotta In una sede 
Impropria, con strumenti come l'art 
14 proposto dal senatore Eoggio, che 
è stato definito 'Inutile, dannoso; 
addirittura 'pazzo: Perché, con la 
sua formulazione sbagliata, esone
rava dai benefici economici dello 
Stato Imprenditori di film sospetti di 
nazionalità straniera, di film corag
giosi, di film 'poveri* e film destinati 
anche alla visione in Tv. Un po' tutti, 
insomma, salvo quei mercanti di pel
licole 'hard-core* che del finanzia
menti pubblici, finora, hanno fatto a 
meno. In Commissione della Came
ra, con I voti di Psi, De, Psdi e Msi — 
solo contrario il Pei — é avvenuto 11 
baratto: l'emendamento Boggio è ri
masto, un po'riveduto e corretto, co
me aggiunta delle norme sul «tax-
shelter*. I risultati? Li vedremo da 
qui alle prossime stagioni. Però già 
possiamo cominciare per esempio a 
chiederci perchè un privato, che ab
bia la possibilità — investendo capi
tali In un film «sicuro» di grande 
spettacolo — di godere sia dei finan
ziamenti pubblici che delle nuove 
agevolazioni fiscali, dovrebbe optare 
per un Investimento in film 'scomo
di*, giovani, di ricerca, negandosi l 
vantaggi del 'tax-shelter*. 

E veniamo alle 'novità sul fronte 
della trattativa per la cessione del 
circuito di sale Gaumont alla società 
americana Cannon. Nelle sale del 
ministero del Lavoro, proprio l'altro 
giorno, 1 sindacalisti della Fisi, arri
vati per avere chiarimenti, hanno 

saputo che la Gaumont ha già cedu
to 1 suoi dipendenti ad un'altra so
cietà, la Gallla Cinematografica 
(una società 'fittizia*, con un capita
le di 21 miliardi presumibilmente 
forniti dagli americani) e 1 suol Im
mobili direttamente alla Cannon. 
Un 'escamotage* per evitare gli im
pegni eventuali su licenziamenti e 
ristrutturazioni stilati a suo tempo 
fra sindacati e Gaumont? Ovvio, 
commenta Alessandro Cardulll della 
Filis-Cgil. Ma aggiunge: 'Il fatto più 
grave e aver constatato l'Inerzia del 
governo su questa trattativa, con
dotta al di fuori di tutte le regole di 
democrazia del lavoro. Contro 1 di
pendenti riuniti In regolare assem
blea al Metropolitan è Intervenuta la 
polizia, lo stesso mi sono sentito da
re, testualmente, dello "sciocco" dal 
funzionari del ministero del Lavoro, 
e ci è arrivato l'Invito a interrompere 
gli scioperi. La verità? L'inerzia del 
ministeri delle Partecipazioni Stata
li, dello Spettacolo e del Lavoro rive
la che la partita che stiamo giocando 
è molto più grossa di quanto si creda: 
gli interessi In ballo sono molti. E 
poco chiari: 

Poco chiari: un giudizio che rim
balza In particolare su quanto è av
venuto in Parlamento, nelle parole 
di registi, sceneggiatori, critici, espo
nenti politici. *S1 è aperta una batta
glia fra forze oscurantiste e opposi
zione e In gioco c'è la libertà d'e
spressione del nostro cinema, com
menta Alba Scaramucci, parlamen
tare Pei alla Camera. Il fatto nuovo e 
grave, però, è l'allineamento, del tut
to nuovo, del Psi supposizioni censo
rie». Aggiungono Paolo e Vittorio 
Tavianl, registi: 'Slamo perplessi — 

possiamo capire che non vengano 
erogati soldi dello Stato alle "luci-
rosse". Ma, se questo significa Intro
durre altre forme di censura, dalla 
perplessità passloamo all'opposizio
ne*. • • • - • ' •> •« -

Age, sceneggiatore, si sente 'por
tato indietro, in una situazione vec
chia di 40 anni*; Carlo Lizzani incal
za: 'La situazione del cinema italia
no oggi è peggio di quella del Brasile. 
Lì, un paese che si è appena affaccia
to alla democrazia, s'è subito Inte
ressato di alutare e difendere la sua 
Industria cinematografica. Qui da 
noi, eccoci peggio che nel '45. Perché, 
c'è poco da dire: la legge Lagorio ci 
ha deluso profondamente, 11 cedi
mento alle forze più retrive della De, 
nel mesi, è diventato addirittura 
scandaloso. Il risultato? Con una 
legge che non ci difende, con il cine
ma straniero che spadroneggia sem
pre più nel nostro mercato, noi auto
ri Italiani siamo a un passo dalla 
tomba: E lo studioso Giampiero 
Brunetta precisa: 'L'anacronismo 
del momento che attraversiamo ri
siede esattamente In questo: mentre 
la nuova frontiera che abbiamo di 
fronte è la Tv, mentre 11 cinema, per 
sopravvivere e vincere la scommes
sa, ha bisogno di essere alutato nel 
suol settori più deboli e creativi, l'in
teresse di alcuni si appunta invece 
sul "proibire", suldesiderìo di "Inibi
re". Certo, perchè lo Stato dovrebbe 
finanziare 1 film "hard-core"? Ma al
lora perchè non investire quei fondi 
proprio per finanziare fìlm coraggio
si, provocatori!, rischiosi, magari co
me Il "censurato", a suo tempo, Saio-
Sade di Pasolini?». 

Maria Serena Palieri 

ROMA — «Ora la parola d'or
dine è: ottimismo. La legge per 
il Fondo Unico di Finanzia
mento alle attività dello Spet
tacolo sembra proprio che pos
sa essere licenziata dopo Pa
squa...»: il ministro del Turismo 
e Spettacolo Lagorio sembra, 
dunque, soddisfatto dei risulta
ti raggiunti a un anno dalla 
Rroposizione del suo progetto. 

la quale legge, in sostanza, ha 
ottenuto lo spettacolo? Il Fon
do. che doveva essere di 1.200 
miliardi (cioè quell'I % del bi
lancio dello Stato che in Fran
cia è stato raggiunto ben 10 an
ni fa), è ridotto a 700 miliardi. I 
soldi non sono più vincolati ai 
proventi di Lotto e lotterie, 
com'era nei progetti, e dunque 
non sono più liberi dalle lentez
ze delle leggi finanziarie dello 
Stato. Le nforme di settore so
no rinviate sine die. Fatto più 
grave, l'introduzione del tai-
shelter. cioè la detassazione al 
"0% degli utili reinvestiti in 
campo cinematografico-, è stata 
barattata fra Psi e De con una 
nuova forma di censura: quella 
economica, che ora si aggiunge 
a quella amministrativa e a 
quella penale ancora in vigóre 
in Italia. 

—Signor ministro, conside
ra questa ancora la «sua» 
legge? 

• «Si, il provvedimento è stato 
rispettato nelle sue linee gene
rali. L'importante era creare in 
Italia una forma di finanzia
mento misto, pubblico e priva
to, che facesse affluire al setto
re dello spettacolo risorse am
pie, certe, permanenti. Ora le 
abbiamo. I soldi pubblici a di
sposizione, stabiliti per i pros
simi tre anni, sono comunque il 
doppio di prima. I privati, gra
zie all'introduzione del tax-
shelter e a quella delle "eroga
zioni liberali", saranno invo-
§liati ad investire nell'industria 

el cinema. Non è finita: il mi
nistero ha a disposizione due 
nuovi strumenti, il Consiglio 
Nazionale dello Spettacolo e 
l'Osservatorio, insomma la 
banca-dati—*. 

— In cambio di tutto que-
"- sto, che in altri paesi è un 
' dato di fatto già da anni, noi 
- dobbiamo accettare che la 

legge discrimini nel finan
ziamento privato fra fìlm 
•regolari» e film «non am
messi alla programmazione 
obbligatoria». Insomma, fra 
opere non «sessualmente 
volgari» ma neppure di ri

di Raiuno 
11.65 CHE TEMPO FA - T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaela Cara 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti <*... 
14.15 IL MONOO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
15.30 OSE: Nuove tecnologie biomedich» • sanitarie 
16.0O TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Vn programma di Luciano Rape* 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di Wormwione libraria ' 
18.-10 R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, parsone • personaggi . 
20 00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE 
23.O0 Linea (fretta - trenta rrunuti dentro la cronaca 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Sene ttlavisiva 233* puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi ri-ttron-ci 
16.00 M. CUCCIOLO - Un cartona tra rartro «Lezioni «i campagna* 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 2* soria 
16.55 DUE E SIMPATIA - fl rnufcno del Po V puntata 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in STudfc» Rita Data Chiesa 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Ttaafim «Sesto senso» 
19.45 TG2 - TEUG*ORNAlÉ - TG2 - LO SPORT 
20.30 R. DOTTOR ZJVAGO - Firn con Omar Shanf. Juie Christie. Rod 

Sta-gar. Alee Gu-nass. Rita Tushngham. V pana 
22.15 TG2-STASERA 
22.30 TG2 - SPORTSETTE - A cura deb redattone sportiva dal TG2 

D Raitre 
12.00 ANIMALI SELVATICI - Anfibi innamoriti 
12.25 DESERTI VIVENTI - L'estremo nord dar Australia 
13.15 CENTO CITTA D'ITALIA - Pescara, una citta moderna 
13.35 GALLERIA DI DADAUMPA 
15.00 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.15 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidiano rutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 - REGIONI 
20.05 OSE: .\A PRIMA ETÀ - B rnufcno di Gora 
20.30 MOSCA M GUERRA - Reguj di Irmagard von zur Mutato 
21.20 TG3 
21.55 IL MERCANTE DELLE QUATTRO STAGIONI - Firn. Regia di 

Rtjner Werner Fasatundar. Con Hans Hrachmoflar. Irm Hermann 
23.20 THEODOR CHMOLER - Stona * una ferntgtie tedesca 

D Canale 5 
8.30 «Quelle casa nella prateria*, telefilm: 9.30 Film «Le vecanre dì 

Sor Clemente»: 11.30 «TuttinfamigBa». gioca a quic 12.10 «Bis». 
gioco a quiz: 12.45 «U pranzo è servito*, gioco a quiz: 13.25 «Sentie
ri». sceneggiato: 14.26 «General Hoepitato. telefilm: 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «H selvaggio mondo degaj anirnali». 
documentario; 17 «Truck Driver», teleArn; 18 «L'albero dea* male», 
telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 al Jefferson», telefilm; 
19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 «Superflash». gioco • quiz; 23.15 
«Prima pagina», le interviste di Giorgio Bocca; 23.45 Sport: Calcio 
Internazionale: 00.50 «Strike Forca», telefilm. 

D Retequattro 
9.40 «Flamingo Road»; 10.30 «Altea»; 10.50 «Mary Tyfer Moore»; 
11.20 «Samba d'amore», tiJaoovela; 12 «reato e d'antera». taiaRkii; 
12.45 aABce». telefikn: 13.16 «Mary Tytor Moore». telefilm; 13.45 
«Tre cuori in affitto», telefikn; 14.15 «fJraTJsme*. f l e t i ovaia: 15.10 
Cartoni animati; 16.10 «t giorni di Brian». telaNrn. 17.05 «Arontbr* 
del grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 
«Samba d'amore», telenoveta; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 
20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 «M4u» Hamme*», teiefibn; 
22.30 «Caccia al 13». rubrica aporth-e; 23.10 Fam 
00.50 «L'ora di Hrtcncocfc». 

D Italia 1 
12 9.30 FàVn «JoseBlo»; 11.30 «Sanford and Sr i» , 

Rockford», telefilm; 13 «Chips», tetefam; '.4 Deejay Telivisian; 14.30 
«La famigfia Bradford», telefikn: 15.30 «Sanford and 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «L'uomo da sei rnaftuni di 
18.45 «Chetile'* Angets». tetefam: 19.SO Cartoni 
«La casa stregata*, con Renato Pozzetta • Gloria 
dn». tetofikn; 23.15 «Premier»». ienin-««nala di 
•Viaggio al centro dala terra», con Pat Boeme a 
«Mod Squad i re-cazzi di Greer». 

D Tekmontecarlo 
17 L'erecchioccMo. quotidiano rmrekala: 17.45 TMC Sport: Tennis: 
19.10 Telemenù; 19.30 VogBa di musica: 20 Cartoni acàajiati. 20.30 
Firn aSmoky» di G. Sher man. con F. Parker a 0 . Hytaod. 

20J30FSm 
22.30 «Cki 
23.30 Firn 

1.45 

• Euro TV 
12 10 Film « • ladro di Bagdad», con «lune Oupree e 

ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
14.30 «Marna Linde», telefilm; 15 Cartoni affiatarti; 19.20 
tremore», telefam; 19.50 «Marcie ti aliali i . teasfanv 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 21.30 Fani «Aitanti a quei dwe-~ cWarnate 
Londra», con Tony Curtia e Roger Moore (1* aòrte); 22.30 Spore 
Campionato di Catch; 23.30 «TmtoUitema», rubi ice: 23.35 «Primo 
piano», rubrica; 0.30 «Star Trek», telefikic 1.30 Fam «Operazione 
Zanzibar», con Steve Cochran a Hildegard» Neff. 

Q Rete A 
13.30 Cartoni animati: 14 «Mei ama. 8 daino di 
Fìkn «Alle fiera per un marito»; 16.30 
neggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 17.30 
18 Cartoni animati: 18.30 eAsoettando 8 4 
«The Doctorsa. telefilm; 20.25 «Mariana. • 
film; 21.30 Film «Per favore, occupati d 
donoressa preferisce i marinai». 
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Scegli il tuo film 
IL DOTTOR Z1VAGO (Raidue, ore 20,30) 
Giusto vent'anni fa le Guerre stellari non erano ancora state di
chiarate e per fare centro con le superproduzioni si puntava sul 
cast e su una storia che potesse dare libero pascolo ai sentimenti. 
Ecco così Carlo Ponti pronto a finanziare, nella magia del cinema
scope. questo Dottor Zivago tratto da Pastemak che, visto tutto 
d'un fiato, doveva schiantare e ridurre al silenzio anche gli spetta
tori più critici Stasera ne vedremo la prima parta. Dove ai inizia 
col fare conoscenza con Yevgraf Zivago (Alee Guinness), che narra 
alla nipote (Rita lushingarn) vita, morte e mircou' di papà e mam
ma, alle prèse con un amore crosto così negli anni tempestosi a 
cavallo dell'Ottobre. Lui è Omar Sharif, ovvero il dottor Yuri 
Zivago, lei è Julie Christie, Lara. Tra gli altri interpreti Ralph 
Richardson, Rod Steiger, Geraldine Chaplin. lu t t i conditi dalla 
musica notissima di Maurice Jane. 
LE VACANZE DEL SOR CLEMENTE (Canale 5, ore 9,30) 
L'esplosione delle televisioni private aveva dato ravvio. A comple
tare l'opera d ha pensato l'imperante mania del ripescaggio. Così 
gli anni cinquanta del nostro cinema «minore» hanno imperversato 
e continuano a farlo, talvolta con proposte intelligenti, tal'altra 
con programmazioni che al massimo possono suscitare un sorriso 
di simpatia. E il caso di questo lavoro di Camillo Maatrodnque. 
con Alberto Talecalli e Virgilio Riento. La vicenduola è senza 
pretese, si affida a uno dei «luoghi» più frequentati: la moglie-
contessa parte. Sor Clemente resta solo nella viQotia e cubito aooo 
in agguato due furbastri. 
BANDIERA GIALLA (Retequattro, ore 23,10) 
II film di Elia Kazan (19501 è vigoroso. d \m bel bùuxonero e, 
benché pluritrasmesso, lo n raccomanda volentieri, anche se ì 
break pubblicitari potranno irritare non poco visto fl ritmo incal
zante della vicenda che non concede pause. Un armeno arriva 
clandestinamente a New York e la «Grande Mala» lo accoglie da 
par suo: viene infatti fatto secco per debiti di gioco. Condannato 
due volte dalla sorte, il clandestino, a quanto rivela l'autopsia, ha 
la peste. Seguono panico, sparatorie tra cattivi all'ultimo stadio e 
poliziotti coracnosi. Tra gli interpreti Jack Palanca, Richard Wi-
dmark e Zero MosteL 
VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA (Italia 1 ore 23,30) 
Ancora una pellicola per nottambuli girata nel '59 da Henrv Levm 
con abbondanza di ruspanti effetti speciali e il piacere di ritrovare 
James Maaon nelle vesti del professor Liz»òVnbro«k, capo dì una 
spedizione impossibile nel cuore del pianata. Una trasposizione da 
Venie abbastanza riuscita. 
LA CASA STREGATA (Italia 1. ore 20.30) 
Passato quasi inosservato sui grandi schermi pochi anni fa, questo 
film di Corbucci cerca pubblico e consensi con la «prima serata», le 
grazie di Gloria Guida e i gigioneaxiaraenti di Renato Pozzetto qui 
alle prese con incantesimi e gag per una volta non volgari. 
ATTENTI A QUEI DUE» CHIAMATE LONDRA (Euro Tv, ora 
21,30) 
Dal serial al lungonietraggio, riecco la coppia Tony Curtia-Roger 
Moore tra inseguimenti, belle figliole e garbata comicità. Un pro
dotto ben confezionato. E niente più. 

Ma per 
Lagorio 
va tutto 

bene: 
«Questa 
legge è 
ottima» 

cerca, provocatorie, non al
lineate col grande spettaco
lo e tutte le altre, h. giusto 
questo? 
•11 testo attuale, rivisto dalla 

Camera, corregge eli errori, gli 
elementi più inutili e dannosi 
dell'emendamento chiesto da 
Boggìo, della De, al Senato. Ad 
essere colpiti sono solo i film, 
non più le imprese di produzio
ne, distribuzione, esercizio che 
li abbiano trattati. È una forma 
edulcorata dell'emendamento 
Boggio? Lo dice lei, io non mi 
pronuncio. Il fatto vero è che 
questa è solo una legge finan
ziaria. perora non può non rife
rirsi alle vecchie leggi di setto
re, come, appunto, la 1213 del 
'65 che salvaguarda la produ
zione nazionale di film e stabi
lisce i criteri della programma
zione obbligatoria. Il prossimo 
passo, ora, e quella di riformare 
tutte le attività, cinema, musi
ca, teatro». 

— Chissà quando, visto che 
il governo na preferito non 
darsi scadenze in questo 
senso. E chissà come: per-

• che la verità è che l'altroieri . 
' lei, che un anno fa s'era det-

- • to deciso ad abolire la cen-1 
. . sura amministrativa e pe

nale in Italia, ha fatto un ' 
patto con il gruppo demo
cristiano alla Camera, im-

• Degnandosi, nella futura 
legge sul cinema, a irrigidì* 
re .criteri censori già previ
sti in quella vecchia». 
«No. Mi sono solo impegna

to, con la De, a scrivere un testo 
più aggiornato, più al passo coi 
tempi». 

— Lei e il suo partito, Il Psi, 
vi batterete ancora per l'a
bolizione delle altre censure 
e per la libertà d'espressio
ne, come predicavate fino a 
pochi mesi fa? 
«La verità è che la censura 

amministrativa potrebbe esse
re abolita domattina. Depena
lizzare il reato d'osceno è cosa 
che compete ad altri. Fare una 
cosa senza l'altra significa com
plicare la situazione, a danno di 
chi produce film, rendere le 
opere più indifese nei confronti 
della magistratura. £ un nodo 
politico: e inutile pensare che 
siano praticabili strade che la 
situazione politica non permet
te». 

Insomma c'è una censura 
nuova. E di togliere quelle vec
chie non se ne parla quasi più. 

ITÌ. Si p . 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15, 17. 19.43.21.23; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
19.40, 20.57. 22.57: 9 Rado an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero di Cromwe» sul
la coamedeBaLanghe: 11.30 Ricordi 
dL..: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La dfigenzr. 13.28 Mattar: 
15.03 Megabit: 16 0 Pagvtona; 
17.30 Santa Massa in cCosns Do
mini»; 19.58 Ascolta, ai fa sera: 
20.03 Sui nostri marcati: 20.08 
Spettacolo '85: 21.30 GR1 Sport -
Tuttobasket: 22.0S Star-otto la tua 
voce: 23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12-30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30:61 giorni; 7.20 Paro
le tfi -ma: 8 OSE: Infanzia, come. 
parche.-: 8.45 Matade: 9.10 Disco-
game: 10.30 lUdodue 3131: 
12.10 ftouiarnrni ragionai; 12.45 
Tanto è un gioco: 14 ftogramrni ra
gionai: 15 ci promessi spot»; 
15.42 Omntjur. 18.32 La ore dato 
rnuaica; 19.50 OSE: Una ragiona. 
uno tcrirtor»: 20.10 Le ora data rnu-
aica: 21 Radodue sera jazz: 
21.30-23.28 Ratfodue 3131 notta. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45.23.53; 6 Preludo: 7 Concer
to dal mattono: 7.30 Prima pagina; 
8.30 Concerto del nvttnno: 10 Ora 
D; 11 Concerto dal rrtarmo: 11.48 
Succeda in Itaea: 12 Ponw-j-uorrtu-
ticale: 15.30 Un certo Occorso: 17 
DSE: Fiabe felandeai: 17.30-19.15 
Spazio Tre; 21 Rassegna daHe rivi
ste; 21.10 Mote: 23.25 • pn; 

I 23.40 R racconto di mezzanotte. 


